
queste ultime due, che la percentuale di esse che ha esportato non 
più di 100 milioni oscilla attorno al 60-70 % (nelle ultime due è lieve­
mente più alta, cioè non sono soltanto poche le imprese che espor­
tano, ma appartengono anche alle classi inferiori di esportazioni), 
mentre quella delle imprese che hanno esportato da 100 milioni a 2 
miliardi si aggira attorno al 30% (27% per la Campania) e le altre, 
quando sono rappresentate, nel complesso stentano a superare il 
5%.

La distribuzione percentuale delle loro esportazioni varia in­
vece considerevolmente senza peraltro discostarsi molto significati­
vamente dalla media (che in questo caso è il Mezzogiorno) e dai va­
lori nazionali, salvo qualche eccezione (Calabria e Molise dove i pic­
coli esportatori, rispettivamente 67 % e 71 % hanno esportato più del 
6,5% delle esportazioni raccolte dall’ICE per ciascuna regione. Da 
notare anche la Sicilia dove invece il ruolo dei piccoli, a parità del

Distribuzione percentuale delle esportazioni nelle Regioni rispetto all’in­
cidenza delle ditte esportatrici relative considerate al netto delle duplica­
zioni.
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